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 Questo è l’anno della misericordia, una 
parola consueta e bella, ma vasta e complessa. Il 
significato attribuitogli è pietà, compassione che 
induce al soccorso, in un aiuto concreto, sentimen-
to che scaturisce dal cuore: dall’ebraico “rahamim” 
che indica le viscere materne che accolgono la vita 
che nasce; le viscere e la misericordia indicano lo 
spazio fatto dentro di sé alla vita dell’altro, è uno 
spazio di profonda comunione, di sentire con 
l'altro, di patire con l'altro, di gioire con l'altro. 
 I ministri della comunione possono dire 
che compiono un’opera di misericordia assai 
meritevole come quella di visitare i malati: viene 
portata la vera consolazione, la Comunione; viene 
portato il cibo e il conforto dell’eucaristia agli 
infermi, agli anziani perché possano sentirsi uniti 
alla comunità tutta e uniti al sacro convito nel quale 
per mezzo della comunione del Corpo e Sangue del 
Signore partecipa il popolo tutto ai beni del sacrifi-
cio pasquale .
 Come i malati hanno bisogno della Chiesa, 
così la Chiesa ha bisogno dei malati: spesso infatti  
quando la domenica andiamo da loro a portare la 
comunione, noi raccontiamo loro anche quello che 
viene fatto in parrocchia, gli eventi che succedono 
alle celebrazioni liturgiche e gli ammalati ci confer-
mano sempre che quello per loro è il momento più  
bello della settimana perché li fa sentire ancora 
vicini e in comunione con la vita della Parrocchia, 
vivendo così con più gioia e partecipazione il giorno 
del Signore; ed è proprio con la loro sofferenza, il 
loro affetto e la loro preghiera che sostengono la vita 
della comunità: sono una grande ricchezza per tutta 
la Chiesa.
 Dare la Comunione e vedere in un volto 
segnato dalla sofferenza spuntare un sorriso e negli 
occhi velati dalla vecchiaia riaccendersi una piccola 
luce di speranza… allora, per i ministri, è il momen-
to massimo in cui  poter contemplare l’opera di Dio 
che unendo a sè il malato gli consente di trasformare 
la sua debolezza in forza, la solitudine in comunio-
ne, il dolore in rendimento di grazie. 
 Cosa possiamo dire di fronte a tutto questo 
se non grazie al Signore di questo dono di servizio,  

servi di quel mistero grande che unisce i malati 
all’Eucaristia. In questo cammino ci si deve un po’ 
sentire chiamati, sentirsi sue mani, essere un 
tramite: perché il cuore colmo di gioia nel compiere 
quel sacro gesto si unisce alla vista che si muove a 
tenerezza nel guardare i volti dei fratelli. 
 Se ci si sentirà portati a questo desiderio di 
servizio, occorrerà una piccola preparazione (con 
un corso diocesano, su conferma e richiesta del 
parroco al Vescovo) in seguito alla quale si riceverà 
dal Vescovo il mandato. Devo dire io per prima che 
ho ricevuto una preparazione molto accurata e 
sensibile ad ogni manifestazione di difficoltà umana 
o di dolore; è stato spiegato e illustrato quanto sia 
importante il “modo” di rapportarsi con chi soffre, 
perché in questi casi delicati la superficialità o il 
pressapochismo può generare gravi incomprensio-
ni; ad esempio “uscire” con le solite frasi di circo-
stanza che proprio non si addicono alla  situazione 
in cui ci troviamo. 
 Qualche nota informativa: per eventuali 
informazioni ed iscrizioni al corso di ministro 
straordinario della comunione, potrete far riferi-
mento alla segreteria in Parrocchia, o a chi scrive 
(Rachele Marino). 
 Stessi riferimenti sono da usare da parte 
degli ammalati che, non potendolo fare in chiesa, 
desiderassero ricevere la Comunione in casa 
propria: la comunione verrà portata a casa degli 
ammalati, o comunque a persone realmente 
impossibilitate a partecipare alle funzioni, in 
qualsiasi giorno della settimana, prendendo 
opportuni accordi con la Parrocchia.
 In ogni caso, poiché viene portato (e si 
riceve) il Corpo di nostro Signore Gesù Cristo, è 
opportuno che ci si predisponga ad una sua acco-
glienza dignitosa, preparando un tavolo e una 
tovaglia, pronti a ricevere un lumino, un Crocefisso 
e la teca che contiene la Particola (Corpo di Cristo, 
pane consacrato) destinata al malato.

Rachele in Marino 
cell. 347-2338376

Ministri della Comunione cercansi... 
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

 

 Ci siete? Ci siamo! 2016: buon anno! Siamo 
entrati in un nuovo anno non senza aver ringraziato con 
il canto del Te Deum e riconosciuto che tutto è Grazia, 
dono gratuito dell'amore di Dio per noi. Accompagnati 
da Maria Madre di Cristo e, per suo dono sulla croce, di 
ogni cristiano. Rassicurati dunque affrontiamo un 
ulteriore segmento del cammino della vita.
 Chissà perché, all'inizio di un nuovo anno, sono 
ricondotto dalla memoria all'infanzia quando noi 
bambini andavamo di casa in casa ad augurare ogni bene 
e, in cambio, ci venivano offerti dolci e caramelle. Non 
mancava, prima di partire, qualche avvertenza della 
mamma che mandava i saluti a qualche anziano e 
raccomandava le buone maniere nel presentarsi. Ora 
vedo tutto questo come un educare a sentirsi parte di una 
comunità di persone attente e premurose. Qualità che 
andrebbero recuperate perché l'anno sia buono!
 Guardando al primo mese che ci attende come 
comunità cristiana, mi preme segnalare la domenica 24 
il Consiglio Pastorale Parrocchiale. Il suo statuto preve-
de che siano presenti non solo i responsabili, con il 
parroco, dei vari servizi pastorali, ma anche persone che portino il parere, il consiglio, le iniziative 
che migliorano la vita di una comunità. L'invito è sincero e necessario. Attendo quanti sentissero 
nel cuore l'invito ad essere presenti.
 Dal 18 al 25 ritorna la settimana di preghiera per l'Unità dei cristiani. Con il tempo lo 
scandalo che ci divide, Cristo lo rimuoverà, ma non senza la nostra libertà di purificare la memo-
ria del passato e l'impegno di essere nel mondo segno visibile che la ricerca possibile della pace è 
realizzabile. 
 Mi piace sottolineare il gesto che da qualche anno viviamo all'Epifania (6 gennaio) 
quando dopo la Messa scendiamo al presepe per la Benedizione sulle nostre case e i nostri bambi-
ni. Come i Re Magi di oggi portiamo per i poveri, dove Gesù ha detto di nascondersi e rivelarsi, 
quel tanto di olio o altri doni che, nonostante tutto, abbondano un po' di più sotto Natale nelle 
nostre case.
 Proseguono poi quelle attività, quella formazione, quei momenti di preghiera... che 
formano la trama della vita di ogni comunità cristiana. Siamo nell'anno che Papa Francesco ci ha 
chiesto di vivere nella Misericordia che il Signore ci accorda e che siamo anche noi chiamati ad 
accordare. Come fa Dio con noi! Si tratta di non costringere l'altro nel nostro giudizio. Si tratta di 
non sottrargli il futuro e la possibilità di essere "nuovo". Guardiamo così al nuovo anno! Come 
un tempo che il Signore ci lascia perché possiamo deciderci per quel disegno e progetto che Dio 
ha su ciascuno: diventare capaci di Lui.
 Approfitto di questo spazio per inviare un particolare augurio di bene e assicurare una 
speciale preghiera ai malati, alle persone impedite per età a raggiungerci in chiesa e quanti nelle 
nostre case si occupano di loro. Il bene che fate e volete vi riempia il cuore di gioia.

                        Don Ezio parroco         
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